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EDITORIALE 

di Silvio Mencarelli 

LE STRAGI DEI MIGRANTI E LO SFRUTTAMENTO DELL'AFRICA 
I diritti umani e la coesione sociale al centro delle politiche migratorie 
 
 
Continuano purtroppo incessantemente le tragedie dei migranti; viaggi della speranza per una vita 
migliore che invece portano alla morte seminando angoscia, rabbia e senso  d’impotenza a tutta 
l’umanità.  
Fermiamoci un attimo a riflettere.  
La regione dell'Africa occidentale e centrale è l'epicentro di una crisi in rapida crescita con livelli senza 
precedenti di violenza armata e insicurezza. La corruzione delle istituzioni e gli shock climatici sono i 
principali motori di una drammatica crisi alimentare, con oltre 75 milioni di persone (il 15% della 
popolazione totale della regione) che soffrono di grave carenza alimentare. Quest'anno, il numero di 
persone malnutrite nella regione è il più alto degli ultimi otto anni; si prevede che la Nigeria nord-
orientale e il Burkina Faso, che stanno vivendo una fame estrema, sprofonderanno nella carestia se le 
condizioni peggiorano. 
I disastri legati al clima proliferano nella regione e quest'anno gli eventi meteorologici estremi, 
inondazioni e gravi siccità, hanno spinto sempre più famiglie vulnerabili in una crisi profonda; inoltre, 
le inondazioni hanno un impatto sull'igiene e sui servizi igienico-sanitari, aumentando l'incidenza 
delle malattie trasmesse dall'acqua. Nel 2021, le inondazioni hanno colpito 1,4 milioni di persone in 
15 paesi dell'Africa occidentale e centrale; quest'anno nell'Africa centrale, le inondazioni hanno 
finora colpito 5,8 milioni di persone in 20 paesi. 
Su questa povertà pesa inoltre l’enorme natalità infantile, basta pensare che una donna africana 
mette al mondo in media cinque figli (in Nigeria il tasso è 7,1 nascite medie per ogni donna mentre 
nei paesi occidentali è 1)  e non supera i 65 anni di età. 
Nel 2023 purtroppo la situazione non è destinata a migliorare. L'attuale spirale inflazionistica, 
alimentata dalla guerra tra Russia e Ucraina, aggraverà continuamente la crisi della insicurezza 
alimentare in molti paesi della regione, ed è certo che milioni di persone colpite dalla crisi 
affronteranno il viaggio della speranza che spesso porta alla morte.   
 

PHOTOSOPHIA 58 4 



PHOTOSOPHIA 58 5 

La storia però ci racconta che la ricchezza del continente Africa, dotato di grosse risorse naturali 
come petrolio, gas naturali, pietre preziose, legname e fornito di grande disponibilità di forza 
lavoro, ha portato dapprima gli europei, poi le multinazionali occidentali e negli ultimi anni anche i 
cinesi, ad accaparrarsi le risorse e i terreni migliori per le coltivazioni intensive. In questo modo 
sono rimasti  alle comunità locali gli appezzamenti agricoli meno produttivi, lasciando il popolo in 
una arretratezza tecnologica e quindi poca redditizia.  
E’ ora di restituire all’Africa parte di quello che abbiamo tolto e restituire l’africa agli Africani. Nei 
prossimi decenni il Terzo Continente per estensione e il secondo per popolazione, con i suoi 1.1 
miliardi di abitanti, inonderà l’occidente se non affrontiamo immediatamente il tema delle 
disuguaglianze e degli investimenti sul territorio. 
Sarebbe opportuno organizzare delle immigrazioni mirate nei nostri paesi occidentali, dopo averli 
formati sul posto e fornendo loro strumenti necessari per l’integrazione nei paesi d’accoglienza: 
formazione lavoro, integrazione linguistica e sociale. 
E’ superfluo dire che in questo modo miglioreremo le condizioni della grande Africa e non è 
sbagliato pensare che, restituendo parte di ciò che ci ha permesso di vivere con l’agiatezza che 
conosciamo, eviteremmo il dilagare della rabbia  e sofferenza di tutto il popolo dei migranti.  
 
Crediti 
https://humanitarianaction.info/article/west-and-central-africa-0 
https://ffl.org/it/14895/food-insecurity/ 
https://asvis.it/goal3/home/280-7430 
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MARCELLO PELLEGRINI      Photo & Poesia 

Come il mare d’inverno nell'anima 
  

E’' il freddo dell'anima che mi prende, 
come questo mare d'inverno che con rabbia 
scaglia onde ed acqua per pulire scogliera, 

ingannando gli intenti e la rabbia covata 
che strizzano il corpo come straccio per pulire. 

Eppure di nubi grigie e ululati ne ho viste e sentiti nella vita, 
specialmente donna, 

derisa e umiliata nell'espressione del mio giovane corpo, 
mentre cercavo le teste non i corpi 

che terminano e avvizziscono come gli scarti del mare 
e gli oggetti abbandonati lungo la spiaggia. 

Quando tutto mi veniva contro io divenivo scogliera, 
roccia legata alla roccia che resisteva con forza a bordate umide, 

respirando energia per ricaricarmi nei duelli.  
Solo a tratti l'animo si scioglieva, 

con le nubi scostate dal vento 
che accendevano la costa e i sentieri dello spirito. 

Così nel tepore dei raggi invernali 
raggiungo la mia nicchia segreta dell'anima, 

dove giovane mi rifugiavo 
e trovavo un po’ di pace con la vita. 

 
 



Zeynab Jalalian, 41 anni, è un’attivista curda iraniana che si batte per l’emancipazione delle donne e delle ragazze 
della sua minoranza oppressa. A causa delle sue attività sociali e politiche è detenuta ingiustamente già da 15 
anni. Sta scontando l’ergastolo nella prigione di Yazd, lontana migliaia di chilometri dalla sua famiglia.   
È stata arrestata arbitrariamente nel 2008 e giudicata colpevole del reato di “inimicizia contro Dio” (moharebeh) in 
relazione alle sue attività nell’ala politica del Partito per la vita libera del Kurdistan (Pjak). La condannata a morte 
non è stata mai eseguita anche grazie a una grande mobilitazione internazionale. Nel 2011 la Guida suprema ha 
commutato la pena capitale in ergastolo.  
Durante la sua detenzione i funzionari dell’intelligence l’hanno sottoposta a torture e maltrattamenti, tra cui 
frustate sulle piante dei piedi e colpi allo stomaco; l’hanno colpita alla testa così forte da provocarle una frattura al 
cranio con conseguente emorragia interna e danni alla vista. Da quando è in carcere soffre di diversi problemi di 
salute.  
Zeynab Jalalian è una delle donne detenute da più tempo per motivi politici.  
Chiedi insieme a noi la sua scarcerazione immediata! 

FIRMA IL NOSTRO APPELLO  
 

AMNESTY ITERNATIONAL  Photo & Libertà 

https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://trk.amnesty.it/e/t?q=A=QcSZ&6=U&0=gOWM&M=KdOeScQ&S=2NFNC_Lm1j_Ww_Pkwl_Zz_Lm1j_V2UGQ.wK89ERI.CF_Pkwl_Zz5BNyF8G_Buox_L05PuH-EAuLyCB5DC-J9KLu6-69658GuH-APu_Lm1j_V2_Pkwl_azOFK_CIGPw9_Dymt_OBXii_Pkwl_ZPOFK_79zGEG_Dymt_OBYGwG6_Lm1j_VRSDG_y97JwG1H9u5w_Dymt_OBXiigOWM&B=&3M=QZSZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://www.amnesty.it/
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   JACQUELINE SIMON  Photo & Ambiente 
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Il recente campionato del mondo di calcio in Qatar è stato ampiamente criticato per i modi con i quali le 
infrastrutture sono state edificate, per il loro impatto ambientale e per la maniera disumana del trattamento 
degli operai stranieri. 
Questo è un caso emblematico di come gira male il mondo oggi. Possiamo citare tanti altri esempi di squilibri, di 
criticità, di conseguenze dello sfruttamento delle risorse naturali sull’ambiente, di inquinamento dovuto agli 
interessi economici. I giganteschi portacontainers o navi da crociera che solcano gli oceani con il loro corredo di 
alterazione dell’habitat naturale; le foreste dell’Amazzonia consumate per la coltivazione di piante esogene; l’uso 
di prodotti chimici nell’agricoltura intensiva, che uccidono gli insetti e gli animali che se ne cibano, il livello dei 
mari che aumenta, distruggendo coste e isole e rovinando le popolazioni …e così via. 
 Per gentile concessione di Foto Getty Images 
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Questi sono le cause e gli effetti della rottura dell’equilibrio del nostro presente che culmina nel cambiamento 
climatico così presente purtroppo; siccità, inondazioni, temperature estreme e grandi incendi sono all’ordine del 
giorno; le loro conseguenze rendono più disagiate le classi sociali più deboli, accentuando, quindi, le 
disuguaglianze sociali che sfociano in conflitti nei paesi industrializzati, e migrazioni delle popolazioni, quelle più 
segnate dalle manifestazioni meteorologiche, proprio nelle regioni meno sviluppate del mondo. 
  

Per gentile concessione di AP LaPresse 
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Allora ci si chiede come si è arrivato a questo punto?  
Dagli anni 80/90 si assiste a tre cambiamenti di ordine politico/economico: la deregulation che consiste nella 
concorrenza sfrenata, il neoliberismo che lo accompagna e la finanziarizzazione dell’economia. Produrre di più 
per guadagnare di più è lo scopo, e la verifica l’abbiamo sotto i nostri occhi: viviamo in un mondo di consumi 
sempre più esagerati che arricchiscono pochi ma che compromettono sempre di più gli equilibri del pianeta e la 
sopravvivenza della nostra specie.  
Il rapporto dell’Union of Concerned Scientist del 2017(1) stimava che 90 industrie di combustibili fossili e di 
cemento erano all’origine del 50% dell’aumento della temperatura media mondiale e del 30% dell’innalzamento 
delle acque tra l’inizio del 900 e i nostri giorni.  
 
(1) Union of Concerned Scientists, Report 2017, in : Eloi Laurent, Economie pour le XXI^ siècle, La Découverte, 2023  

 
 

Per gentile concessione di Ralf Vetterle (CC0) 
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La delocalizzazione della produzione è un’altra causa dei mali che affliggono alcune regioni della terra: si tratta 
dell’irresponsabilità ecologica dei più ricchi che, per massimizzare i loro profitti, hanno trasformato le zone 
socialmente sfavorite in “oasi” d’inquinamento, i famosi Paesi pattumiera. Si preferisce considerare il guadagno a 
breve termine senza preoccuparsi delle conseguenze a lungo termine.  
Nonostante gli appelli alla misura e all’inversione di tendenza, l’economia e, soprattutto l’idea della sua crescita 
infinita, continuano ad essere le protagoniste del nostro tempo a discapito delle altre realtà che sono, invero, alla 
base della salute del mondo.  
 

Per gentile concessione di bm.sciences.net 
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L'aumento del parco macchine con l’incessante pubblicità che lega veicoli e benessere è su tutti gli schermi, 
grandi o piccoli! Quando è proprio il contrario, non solo per i disagi di quelli che, bloccati nel traffico, debbono 
perdere ore della loro vita, ma anche per l’inquinamento che genera. Senza parlare poi dell’energia che 
occorre per fabbricare le macchine e per farle circolare.  
 

Foto di Ferliana Febritasari (https://www.pexels.com) 
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Ultima arrivata in questo quadro è la tecnologia legata alla rivoluzione digitale, che conosce uno sviluppo 
esponenziale; questa tecnologia, solo nel 2017, ha comportato l’estrazione di 100 miliardi di tonnellate di 
risorse naturali, tra l’altro in zone geografiche già sfruttate,  oltre al consumo di quelle risorse  energetiche che 
non sono inesauribili! In un secolo, abbiamo consumato la metà dei combustibili fossili accumulati in cento 
milioni di anni. Ma non solo: nello sfruttare ai fini economici l’ecosistema, l’uomo ha distrutto il suo habitat, 
soprattutto in questi ultimi decenni. Sono così sparite specie animali, desertificate vaste aree agricole fertili, 
avvelenati terreni, inquinate le acque. 
 

Per gentile concessione di Foto Mark GrahamBloomberg via Getty Images 
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Le conferenze 
internazionali, le COP, non 

sembrano avere risultati 
positivi. Chi detiene il 

potere economico, ed è 
per la maggior parte causa 
dei nostri mali, costituisce 
un vero e proprio muro di 

gomma che coinvolge 
anche i governi che non 

hanno né il potere né 
l’interesse ad andare 

controcorrente, rischiando 
però crisi sociali all’interno 

dei loro paesi; e non è la 
proposta della carbon tax 

che cambierà lo stato delle 
cose perché è solo un 

modo di monetizzare i 
danni invece di 

sopprimerli. 
Uno scenario tragico che 

sarebbe ora di modificare. 
In conclusione, le cause, 

che ci hanno portato a 
questa situazione, sono più 

che evidenti e allora che 
aspettiamo a modificarle? 

 

Foto di Tima Miroshnichenko: 
https://www.pexels.com 
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   IL MARE D’INVERNO   Photo & Pensieri 

Testo Silvio Mencarelli 
Foto AA.VV. 
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Il mare d'inverno. La metafora di una nostalgia vissuta con quello che rimane dopo un trascorso intenso: i 
ricordi, le macerie, la sensazione di solitudine e l’inesorabile ciclo delle cose.  
“Si sta come d’autunno sugli alberi le foglie“ dice il verso della poesia “Soldati” di Ungheretti, per evidenziare 
la precarietà della vita e dell’esistenza. 
 

Foto Rossana Farina - Ostia 
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Foto Marcello Pellegrini - Fregene 

L'inverno è un periodo in cui le persone spesso riflettono sulle cose che rendono speciale la loro vita, una cosa che 
molte persone danno per scontata; il mare ci ricorda che siamo parte di un disegno molto più grande della realtà e 
ci invita a riflettere sull’esistenza. 
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Foto Marcella Carletti - Fregene  

Il tempo passava e tutto sembrava fermo, solo il cane correva felice in quel grande spazio che sembrava 
abbandonato a se stesso. Il tempo passa inesorabilmente ma i bei ricordi non passano mai. 
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Foto Silvio Mencarelli – Fiumicino Coccia De Morto 

Sembrava che tutto fosse cambiato, ma noi sapevamo bene che, da li a qualche mese, tutto sarebbe ritornato 
come l’estate passata e poi di nuovo come è adesso. Il nostro sguardo andava oltre. 
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Foto Anna Maria Pellegrino – Ostia stabilimento Kursal 

L’estate era per noi un ricordo, si rifletteva nei nostri pensieri il paesaggio estivo, vissuto come riflesso in uno 
specchio dato in pasto all’abbandono e alla natura.  
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Foto Anna Maria Pellegrino 

Adesso è il momento della solitudine; di quello che è rimasto dopo la vita, dopo il frenetico caos del passaggio. 
Rimaniamo ad osservare le piccole cose, ad apprezzare i segnali di una vita ormai passata. 
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Foto Rossana Farina – Ostia stabilimento Kursal 

La natura si era ripresa ciò che le era stato tolto, devastazione rabbia e nostalgia facevano da padroni nei nostri 
pensieri.  
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Foto Marcello Pellegrini 

Come un messaggio di salvezza dentro un bottiglia sembrava la sensazione di pace e silenzio intorno a noi, una 
strana atmosfera di pianeta sconosciuto e solo immaginato occupava le nostre menti.   
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Foto Marcello Pellegrini – Ostia 

Nelle spiaggia si aggirava una figura come se fosse un guerriero con il suo bottino, conquistato a fatica, che gli 
permetteva la sopravvivenza sua e della specie. Nulla faceva pensare alla pace dell’universo. 
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Foto Rossana Farina – Ostia  stabilimento Kursal 

Sacchi di sabbia sistemati con cura per cercare di arginare l’ira funesta del mare simboleggiavano l’impotenza 
dell’uomo di fronte l’onnipotenza della natura. 
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Foto Marcello Pellegrini –  Fiumicino Coccia De Morto  

Desolazione infinita, nulla era uguale a prima; quello che era rimasto aveva cambiato forma e significato. 
Lentamente la ricostruzione doveva iniziare dalle ceneri. 
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Foto Silvio Mencarelli – Fiumicino Coccia De Morto 

La luce del tramonto scendeva sotto l’orizzonte mentre c’invitava a pensare all’eterno ritorno delle cose, come 
una musica che non smette mai di suonare. Ogni giorno nasce il Sole, un canto infinito nel vortice dell’universo.  
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Foto Marcella Carletti - Fregene 

Ci si preparava ad un nuovo esordio, fatto di perfezione e illusione, di un’organizzazione totale del tempo e della 
nuova stagione. 
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Foto Anna Maria Pellegrino – Fiumicino  Coccia De Morto  

Le parole erano finite, era ora di ricominciare a vivere l’eterno ritorno delle cose. L'inarrestabile forza della vita. 
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   FRANCESCO PINTO   Photo & Progetti 

IL CIMITERO DI CURRI 
 

da: Francesco Pinto, L’Opera di Antonio Curri per l’ultima dimora, cronistoria di un monumento, pp. 191, Ed. AGA, Alberobello, 2022.  
 

Oltre ai trulli, bene comune e patrimonio dell'umanità, Alberobello annovera un’opera inestimabile: il Cimitero 
Monumentale, nome questo, mai attribuito ufficialmente dalle autorità preposte, ma entrato nell'uso comune 
dalla popolazione del luogo. Rappresenta uno dei più singolari cimiteri d'Europa. Secondo l'architetto che l’ha 
realizzato, Antonio Curri, sarebbe stato, se completato, un'architettura scenografica eccezionale.  

Cimitero (LatoEst) © Francesco Pinto 
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Prospetto © Francesco Pinto 
 

Si estende su un’altura di fronte ad una rotonda, all'entrata del paese, sulla destra dell'asse viario per chi 
proviene dalla statale 172 da Bari. Il Curri, nativo di Alberobello (1848 – 1916), molto conosciuto a Napoli, 
raccoglieva l’ammirazione dell’aristocrazia italiana, infatti era benvoluto da Crispi, stimato da D’Annunzio, dal 
napoletano Eduardo Scarpetta, da Saverio La Sorsa, che lo ritenne il più grande architetto pugliese del sec. XIX, 
dal patriziato napoletano, quali le famiglie De Pilla e Buchy che lo vollero architetto di fiducia 
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I simboli  © Francesco Pinto 
 

Per Antonio Curri i termini "vita" e "arte" coincidevano. Appare un artista geniale, legato ad un'idea del gusto e 
del bello, che spesso prescinde dalla mera funzionalità delle realizzazioni architettoniche. I disegni delle opere da 
lui progettate o soltanto ideate e proposte, conservati presso collezioni private, alcuni dei quali inediti, 
manifestano un costante rimando alla plastica scultorea e alla pittura. La sua vita napoletana è stata dedicata al 
lavoro e a moltissimi progetti minori. 
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Pronano © Francesco Pinto 
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Capitelli © Francesco Pinto 
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La corte © Francesco Pinto 
 

Tra questi c'è da ricordare il disegno della culla offerta dal Comune di Napoli al principe ereditario Vittorio 
Emanuele ed una serie molto nutrita di dipinti, di cui uno dei più celebri è stato realizzato in occasione del 
giubileo papale. La professionalità il Curri la espresse in varie circostanze; ci piace ricordare alcune sue opere 
realizzate, ammirate ed elogiate: la Galleria Umberto I a Napoli, il Bar Gambrinus; tra quelle non realizzate il 
piano regolatore a Roma, i grandiosi progetti per l'altare della Patria e la Nuova Aula di Palazzo Montecitorio a 
Roma, premiato al concorso del 1897 ma non scelto dalla commissione giudicatrice perché troppo maestoso e 
costoso a realizzarsi.  
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La scalinata centrale 
© Francesco Pinto 

 

Del progetto scelto, in 
accordo probabilmente 
con l'architetto Ernesto 

Basile, vincitore del 
concorso, e tramite i 

suggerimenti del 
Nostro, sono state 

realizzate le colonne 
marmoree che con le 

loro meravigliose 
trasparenze 

conferiscono eleganza 
e solennità agli 

ambienti più prestigiosi 
del Parlamento 

italiano. Si tratta di 
alabastro calcareo, 
alquanto pregiato 

ricavato da due cave in 
Alberobello, la prima 

presso Bosco Mozzone, 
inaugurata nel 1907, in 

località Fondazione 
Gigante sulla strada 

provinciale per 
Mottola, una seconda 
fu aperta nel 1912 in 
località Concolino, in 
agro di Coreggia nei 

pressi della masseria 
Malvischi.  
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La scalinata centrale vista dalla chiesa © Francesco Pinto 
 

L'alabastro di Alberobello è stato fra l'altro impiegato per la biblioteca privata del compianto sen. Spadolini, 
tracce si rilevano nell'abbazia di Montecassino e della Madonna della Scala di Noci e nelle sedi centrali del Banco 
di Napoli sia nel capoluogo campano sia in quello pugliese. 
Il cimitero progettato dall’architetto alberobellese riguarda un'opera pensata ed eseguita in un periodo in cui 
l’eclettismo e lo stile neoegizio, due dei motivi dominanti dell’architettura e dell’arte ottocentesca, si 
combinarono dando vita ad un esotismo neoegizio prescindendo, però, dall'ambiente storico e culturale di 
Alberobello. 
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Tomba Elisabetta Lasorte Palasciano © Francesco Pinto 
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Entrata Lato ovest © Francesco Pinto 
 

Il Curri pensava ad un cimitero ricco di richiami allo stile neoegizio, rappresentato oltre che dai muri perimetrali, 
da quattro cappelle collegate tra loro da un ampio ambulacro con doppio colonnato e tre ingressi. Il principale ha 
un magnifico prospetto, con il prònao ornato da dodici colonne e da due torri a piramide tronca su base 
pentagonale. 
La trabeazione costituita da un architrave e una cimasa decorata con animali e dischi solari. Il colonnato immette 
in una corte, provvista d'ampie scalinate a nord, est e ad ovest; salendo si raggiunge la prima spianata. Qui il 
progetto prevedeva la chiesa con cupola, quest’ultima mai realizzata, simile a quella del Pantheon, due piramidi e 
un obelisco, il tutto pavimentato con lastre di pietra e circondato e nobilitato da tombe gentilizie dai volumi 
contenuti. Gli altri due ingressi sono ubicati l'uno a nord, declassato a seguito di un ampliamento, e il secondo, il 
più utilizzato, posto sul lato sinistro, dopo una leggera salita. L’intero progetto non vide mai la conclusione perché 
il Curri entrò in astio con la nuova amministrazione comunale, committente dell’opera. 
 



PHOTOSOPHIA 58 40 
Cappella gentile © Francesco Pinto 
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Cappelle del Turri © Francesco Pinto 

 

  

BIO Francesco Pinto: 
Docente presso l'Università 

degli Studi di Bari Aldo Moro in 
Scienze e Tecnologie Animali 

(07/G1) ha svolto l’attività 
didattica e scientifica presso i 
poli delle Facoltà di Agraria e 

Medicina Veterinaria. L’attività 
scientifica è testimoniata da 114 
pubblicazioni edite su riviste del 
settore e dalla partecipazione a 
diversi congressi scientifici. Nel 

1990, nell’ambito del XXV 
Simposio Internazionale di 

Zootecnia Nuove Frontiere della 
Fisiologia della Nutrizione dei 

Ruminanti, tenutosi presso 
l’Università Statale di Milano, è 

stato insignito del Premio 
Internazionale Telesforo 
Bonadonna.  Da sempre 

appassionato di fotografia, dagli 
anni Settanta si è deliziato con 

una Canon F1. Con questa 
ammiraglia ha creato diversi 

diaporama. /. 
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© Francesco Pinto 

 

./. Con l'avvento del 
digitale, il lento declino 

della pellicola e 
l'accavallarsi dei 

numerosi impegni 
didattici e scientifici, ha 

abbandonato questa 
passione per parecchio 

tempo intervallando 
qualche volta con alcuni 

reportage di viaggio, 
usando la compatta 

Lumix TZ5. Con 
l'acquisto della Nikon 

D750 la passione è 
rifiorita. Nella prima 

metà del 2019, dopo 
aver realizzato per l'app 
izi.TRAVEL le audioguide 

sul sito UNESCO di 
Matera e su quelli 

pugliesi, in 
collaborazione con gli 
amici appassionati di 

fotografia del 
comprensorio dei trulli, 
ha fondato il Photoclub 

Alberobello di cui è 
anche presidente, una 

realtà fotografica 
affiliata alla FIAF, nata 

sul territorio 
con l’intento di 

interfacciarsi 
con altre forme d’arte.  
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        ROBERTO FRISARI   Photo & Arte 

IL PARCO DELLE SCULTURE A MATERA  
tra pesantezza della materia e leggerezza del pensiero 

PHOTOSOPHIA 58 44 

Ai piedi della città di Matera, in una cava di tufo esaurita, c’è un luogo troppo poco conosciuto e valorizzato per la sua 
importanza artistica ed il suo significato simbolico: il Parco “La Palomba” caratterizzato da imponenti sculture in 
pietra o in acciaio che fanno incontrare e dialogare arte e natura. La cava, una volta sfruttata, era diventata una 
immensa discarica di rifiuti sino a quando l’artista Antonio Paradiso (nato nel 1936 a Santeramo, paese vicino 
Matera) l’ha fatta pulire (con l’impiego di ben 110 autotreni) per collocare all’interno le sue sculture alla conclusione 
delle esposizioni cui partecipava in Italia (compresa la Biennale di Venezia) ed all’estero.   
 Veduta d’insieme del Parco delle Sculture  
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Il Parco, che nel 2022 ha compiuto 20 anni ed è inserito in un sito archeologico risalente al basso neolitico, è sempre 
accessibile.  Si entra da un cancello lasciato volutamente socchiuso senza dover pagare alcun biglietto e, scendendo 
per diversi metri al di sotto della via Appia, improvvisamente si incontra un paesaggio aspro ed al tempo stesso reso 
incantato da forme, materiali e colori.  E’ un luogo che può facilmente mandare in visibilio i fotografi per gli effetti di 
luce ed ombra continuamente cangianti che si creano nel corso della giornata.  
Antonio Paradiso ha detto: “quando ho acquistato la cava era piena di materiali di scarto e detriti di ogni tipo ma ho 
intravisto subito che era già essa stessa una scultura, rappresentante la fatica dell’uomo” come mostrano i tagli 
geometrici tracciati sulle alte pareti di tufo: un tappeto di elementi seriali che sono stati incisi dalle tante mani ed 
attrezzi di cavatori materani.  
Il volo è il tema prevalente delle sculture del Parco, a cui è stato dato il nome “la Palomba” per richiamare significati 
di pace e libertà, come quelli evocati dalla colomba liberata dopo il diluvio e tornata dal patriarca dell’Arca di Noè 
con un ramo d’olivo nel becco. 
 
 

Scultura “La Palomba” 
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Paradiso declina il motivo del volo delle colombe modellando con il laser lastre di acciaio CORTEN che si distingue 
dall’acciaio grigio per il suo colore caldo, terroso e rossiccio che avvicina i colori delle sculture a quelli dell’ambiente 
rupestre. E’ un materiale con caratteristiche di durezza e staticità, (viene impiegato nei ponti e nei viadotti), ma 
l’utilizzo che ne fa Paradiso capovolge il suo significato e la sua funzione.  Ad esempio nella scultura “Colonna 
d’acciaio” Paradiso ha inciso, tagliato e asportato sulla superficie esterna del cilindro vuoto sagome di palombe in 
volo, modellando questa scultura in una trina di vuoti e pieni che trasfigura la pesantezza dell’acciaio in leggerezza.  
Anche lo stormo di colombi sagomato nella “Stele” pare sconfiggere con una misteriosa energia la solidità e il peso 
dell’acciaio con cui è costruita facendo perdere gravità e favorendo la circolazione della luce e dell’aria. Capita 
anche facilmente che nel Parco intorno alle sculture volteggino uccelli che realmente abitano nella cava e con i loro 
versi e canti sottolineano ed amplificano l’atmosfera incantata e sospesa del sito.  
 

Scultura “Colonna d’acciaio” 



PHOTOSOPHIA 58 47 

Sempre sul tema del volo, ma 
con un significato diverso, c’è 
una interessante scultura 
denominata “Mausoleo a Icaro” 
composta da una lastra grezza 
di pietra di Trani volutamente 
spezzata in due dall’artista, al 
cui interno è schiacciato un 
Maggiolino Volkswagen per 
ricordare che il progresso 
tecnologico è fragile come le ali 
di cera di Icaro.   
Ma nel Parco c’è una scultura 
particolare che rappresenta una 
ultima cena del terzo millennio. 
Forse non è l’opera più 
interessante di Paradiso da un 
punto di vista artistico, ma 
sicuramente la più potente da 
quello simbolico e spirituale. 
Per realizzare quest’opera lo 
scultore ha impiegato venti 
tonnellate di putrelle di acciaio 
deformate dal calore e 
dall’impatto dei due aerei 
schiantatisi contro il Word 
Trade Center; materiale grezzo, 
con ancora la ruggine e la 
polvere di morte, pezzi di 
metallo che già di per sé 
“avrebbero raccontato senza 
parlare e visto senza guardare” 
ha detto l’artista.  
 

Scultura  
“Mausoleo a Icaro” 
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L’utilizzo di questo materiale è stato 
possibile perché la Port Authority di 
New York, per rendere un tributo 
alle vittime delle Torri Gemelle, ha 
deciso di cedere gratuitamente 
macerie di Ground Zero a 
fondazioni, città, artisti. L’ente 
americano ha così selezionato 
quaranta proposte tra le 9.000 
richieste giunte da tutto il mondo e 
Paradiso è stato l’unico italiano 
ammesso a ritirare questi materiali.   
In un hangar dell’aereoporto 
Kennedy Paradiso ha scelto tredici 
putrelle che “avevano la funzione di 
sorreggere la struttura ma 
nell’hangar riposavano orizzontali, 
imitando le anime di chi con loro ha 
lasciato la vita” ricorda l’artista. Lo 
scultore ha utilizzato le putrelle 
come un vero e proprio “ready-
made” e rappresenta però i 
personaggi in verticale per dar loro 
nuova vita.  La scultura è stata 
intitolata dall’autore “Ultima cena 
globalizzata” perché non c’è solo un 
Cristo morto ma 3.040 cristi morti, 
cittadini di tutto il mondo. L’opera è 
stata esposta nell’autunno del 2011 
a Milano a Palazzo Reale, prima di 
trovare definitiva collocazione a 
Matera in un angolo della cava 
vicino alle alte pareti di tufo che 
fanno da sfondo (una vera e propria 
quinta scenografica!) alle travi 
contorte e deformate.  
 

Scultura 
“Ultima cena globalizzata” 
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Matera, come tutti sappiamo, è 
universalmente nota per i “Sassi”.   
Nel dopoguerra era stata definita 
“vergogna nazionale” ma dopo pochi 
decenni è stata la prima città del Sud 
ad essere nominata patrimonio 
Unesco dell’umanità, anche perché è 
diventata un importante luogo di 
sperimentazione e innovazione (per 
una storia, anche fotografica, di 
Matera vedi Photosophia 37 e per 
esperienze innovative nella città vedi 
Photosophia 55 ma non sembra aver 
ancora valorizzato appieno il suo 
enorme potenziale culturale.   
Nelle rassegne sui luoghi di Land Art 
in Italia il Parco di Matera è citato 
molto raramente. Ed è un peccato 
perché Matera non è nuova alla 
rappresentazione di rapporti intensi 
e fruttuosi tra territorio e scultura, 
basti pensare al MUSMA unico 
museo al mondo in grotta 
interamente dedicato alla scultura o 
alle tante esposizioni sull’arte 
contemporanea realizzate dal Circolo 
culturale “laScaletta” .  
Il turista interessato all’arte 
contemporanea e alla fotografia 
sicuramente gioirebbe nel trovare 
un’adeguata promozione di un 
percorso di visita che comprenda 
anche il Parco delle sculture.  
 

Veduta d’insieme del Parco delle 
Sculture  

https://www.calameo.com/read/00308751231284521bcfa
https://www.calameo.com/read/00308751231284521bcfa
https://www.calameo.com/read/00308751231284521bcfa
https://www.calameo.com/read/00308751231284521bcfa
https://www.calameo.com/read/0030875129b6cb3076664
https://www.calameo.com/read/0030875129b6cb3076664
https://www.calameo.com/read/0030875129b6cb3076664
https://www.musma.it/
http://www.lascaletta.net/
http://www.lascaletta.net/
http://www.lascaletta.net/
http://www.lascaletta.net/
http://www.lascaletta.net/
http://www.lascaletta.net/
http://www.lascaletta.net/
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IL FOTOTEMPISMO VA ALLA VELOCITA’ DELLA LUCE 
Possibili legami tra lo Spazio Tempo  della Teoria della Relatività e quello del FotoTempismo. 
Cosa vedrebbe un robot fotografo che fosse in grado di spostarsi alla velocita’ della luce, mentre 
realizza immagini in  foto-tempismo ?   

Fig. 1 – Viterbo – Galleria Chigi – VITERBO IMMAGINE 2023 – STEP 1 

   SERGIO BARBI   Photo & FotoTempismo 

Quando Enzo Trifolelli, l’ideatore del 
FOTOTEMPISMO, mi ha invitato a partecipare a 
ViterboImmagine 2023, mi sono detto come avrei 
potuto fare un’ opera grafica che rientrasse nei 
canoni del FotoTempismo o meglio nello 
SpazioTempismo, rispettandone i canoni, le regole 
e le caratteristiche definite dal fondatore del 
Movimento.  
Non sapevo da dove iniziare; l’unica cosa certa per 
me era che non avrei dovuto realizzare nulla, né 
foto, né opere grafiche, fintanto che non  avessi 
almeno appreso i principi e le tecniche realizzative 
di questa disciplina. 
E’ stato allora che ho cominciato a pensare su 
come  impostare alcune fotografie o, almeno, degli 
schizzi che potessero evidenziare  questa idea, ma 
applicando le regole del FotoTempismo o dello 
SpazioTempismo.. Non so cosa ne penseranno il 
fondatore e i promotori dell’idea dello 
SPAZIOTEMPISMO, ma anche se questo mio 
approccio preliminare fosse giudicato sbagliato o 
inconsistente o poco più di un calembour 
scientifico, mi sentirei comunque soddisfatto per 
aver aperto un altro punto di discussione su una 
dottrina innovativa ed avvincente come un Giallo 
di Agata Christie. 
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Qualcun altro  sicuramente potrebbe inoltre obiettare che l’abbinamento o anche solo l’accostamento 
alla TEORIA DELLA RELATIVITA’ siano esagerati ed improponibili. Io ritengo invece che tutte le vie della 
conoscenza debbano essere esplorate anche se possono sembrare, al momento, solo una sciocca idea. 
Io pensavo di essere il primo a saggiare le possibilità di ipotizzare un altro modo di applicare le regole 
fondamentali del FOTOTEMPISMO, ma ho scoperto che altri avevano già preso questa via e con ben più 
ampie  conoscenze  e addirittura avevano presentato  i risultati di tali ricerche in convegni sullo 
SpazioTempismo e pubblicato sulle riviste specializzate.  Ma il mio, nella peggiore delle ipotesi, potrà 
essere considerato solo une esercizio  mentale, quasi un divertimento, logico-scientifico-estetico.  
 
Rinviando ad un possibile altro articolo sullo stesso tema, possibilmente corredato anche di schizzi o di 
foto esplicative, per descrivere e analizzare l’ipotesi, sicuramente azzardata ma affascinante, di 
rappresentare con opere spaziotempistiche ciò che si potrebbe vedere se la realizzazione fosse fatta a 
velocità elevatissime, vicine a quella della luce. 
Accennerei  qui ora solo a quello che ho appreso dalle spiegazioni semplificative per i non-specialisti 
della TEORIA DELLA RELATIVITA’ DI ALBERT EINSTEIN che si trovano sul Web che mi è sembrato avessero  
molto in comune con lo SpazioTempismo. 
Quando poi, all’inizio di questo anno, una mia opera  grafica in tecnica digitale realizzata con lo stilo sullo 
schermo di uno SMARTPHONE SAMSUNG NOTE 9, è stata esposta alle ESPOSIZIONI PRELIMINARI di 
VITERBO IMMAGINE 2023 1, 2 e 3 alla Galleria Chigi di Viterbo il primo, al Trinity Art Gallery di 
Vitorchiano il secondo  e al Palazzo Scacciaricci di Viterbo il terzo con il titolo “PIU’ VELOCE …” (vedere la 
fig. 1), durante i discorsi  e, le presentazioni ho ascoltato quella di Giampiero Ascoli, ho subito ricordato 
dove avevo letto quello che mi frullava nella mente a proposito dello SpazioTempo relativistico collegato 
allo SPAZIOTEMPISMO di Enzo Trifolelli.  
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Per la TEORIA DELLA RELATIVITA’: 
  
• la velocità della luce “c’è costante ed è pari circa a 300.000 km/sec 
• nulla può avere una velocità maggiore di quella della luce 
• le grandezze principali della Teoria della Relatività sono il MOTO e il TEMPO 
•  il MOTO e il TEMPO non sono sempre uguali per tutti e in tutte le condizioni, come lo erano invece per 

la Fisica Classica (es. Galileo, Newton) 
• per i Moti con velocità ben inferiori a quelle della luce, non ci sono grosse differenze tra la Fisica 

Classica e quella Relativistica 
• Quando invece la velocità si avvicina a quella della luce, tutto cambia tranne la velocità della luce stessa 

e quello che cambia si modifica in modo tale che la velocità della luce non possa subire cambiamenti 
ma resti invariata 

• Le velocità rilevanti dello SpazioTempismo per la Teoria della Relatività sono quelle relative  tra 
l’osservatore (fotografo)  che, nella supposizione di questo articolo, si muove a velocità elevatissime e 
l’oggetto osservato (supposto immobile) e anche quella tenuta dallo stesso fotografo rilevata però da 
un osservatore ancora più esterno e al suo altro sistema di riferimento che se si muove o sta fermo, ( 
ciò non è rilevante ai fini della supposizione di questo articolo),  relativamente all’altro  sistema , quello 
del fotografo. 

• per due sistemi che si muovono relativamente fra loro ad una velocità comparabile a quella della luce 
per l’osservatore e per tutto il suo sistema di riferimento, stazionario rispetto all’altro, più la velocità 
del sistema in moto si avvicina a quella della luce , tanto più  il tempo per lui rallenta e i corpi e le 
misure di distanza si accorciano nella stessa direzione del moto 

• Il rallentamento del tempo e la contrazione dei corpi non sono illusorie ma sono reali. 
• Per l’osservatore il corpo che lui sta osservando e visto che lui sta  aumentando la propria velocità 

avvicinandola a quella della luce, non solo si accorcia ma ruota rispetto ad un asse ortogonale a quello 
della direzione del moto (ROTAZIONE o DEFORMAZIONE DI LAMPA, TERREL e PENROSE ). 
 

 

 

Rinviando chi fosse interessato ad approfondire le sue cognizioni su questi argomenti ai link riportati dopo 
la bibliografia, prima di indicare come dovrebbe cambiare la vista di un oggetto quando la velocità 
dell’osservatore si avvicina ad essere uguale a quella della luce, cercherò di riassumere qui i principali 
punti di questa teoria che, al nostro livello di conoscenze matematiche, vanno accettati quasi come 
assiomi, ma che sono stati più che dimostrati da scienziati anche molto famosi, che talvolta hanno preso  
un Premio Nobel proprio per queste dimostrazioni. 
Mi auguro solo di descrivere questi aspetti e conclusioni in modo semplice e comprensibile per tutti. 



 
Approfondimento scientifico trovato sul web in linea con le  
ipotesi fatte dall’autore dell’articolo di  Photosophia 
 
DA LSDMAGAZINE DEL 28 MAGGIO 2021 – AUTORE 
SCONOSCIUTO -  COSA VEDREMMO SE POTESSIMO 
ANDARE ALLA VELOCITÀ DELLA LUCE? 
Inserito da Redazione | 28 Mag 2021 | Approfondimenti | 0  |   
 
 

Semplicemente nulla. Anche ignorando il fatto che la teoria 
della relatività sviluppata da Albert Einstein spiega il 
funzionamento fisico del nostro universo basandosi 
sull’assunto che non si può superare la velocità della luce, e 
non considerando che il nostro corpo non sopravviverebbe a 
velocità così estreme, se potessimo muoverci a 299.792.458 
metri al secondo vedremmo solo il buio. In Star Trek, il 
capitano Kirk e il comandante Spock viaggiano a bordo 
dell’Enterprise a fittizie “velocità di curvatura” (ben oltre 
quella della luce) vedendo sfrecciare ai lati dell’infrangibile 
vetro dell’astronave la scia di migliaia di stelle. Nella realtà 
non vedrebbero nulla, ma una visione analoga a quella 
proposta nei telefilm avverrebbe a velocità prossime a quelle 
della luce, grazie a un effetto di distorsione chiamato Lampa-
Terrell-Penrose. Inoltre, già al 10% della velocità della luce, a 
causa dell’effetto Doppler, si inizierebbero a percepire 
diversamente i colori, passando dallo spettro giallo a quello 
del violetto, fino a raggiungere progressivamente il nero più 
totale, man mano che ci si avvicina alla fatidica soglia. 
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Conclusioni  
Cosa riesce a modificare il tempo e cosa succede 
all’immagine dell’oggetto osservato quando la 
velocita’ dell’osservatore raggiunge il suo limite 
estremo? 
Secondo la Teoria della Relatività di Albert Einstein lo 
spazio e il tempo si deformano in prossimità di corpi 
molto massicci, come stelle  e pianeti, oppure quando 
un corpo si muove ad una velocità tanto elevata da 
essere comparabile a quella della luce. In tali 
situazioni  lo Spazio si «accorcia» ed il Tempo 
«rallenta». 
Inoltre, sempre secondo la Teoria della Relatività, se 
la velocità del corpo in moto si avvicina a quella della 
luce, dovrebbero verificarsi anche altri fenomeni, 
come la «ROTAZIONE»  (la già menzionata 
DEFORMAZIONE DI LAMPA, TERREL e PENROSE )  ed 
altri fenomeni tra i quali, secondo me, dovrebbe 
essere  inclusa anche «LA SCOMPARSA  o 
DISTRUZIONE» dell’immagine e così definita: quando, 
durante  una ripresa o scatto fototempistico, la 
velocità relativa tra l’osservatore/fotografo  e 
l’oggetto fotografato  si avvicina a quella della luce, 
l’immagine e tutti i colori che la compongono 
scompaiono e sono sostituiti da un nero profondo ( la 
fototempistica o artistica DISTRUZIONE 
DELL’IMMAGINE) per poi riapparire quando la 
velocità si abbassa e quindi  le «SCIE» delle 
dematerializzazioni e rimaterializzazioni tornare ad 
essere visibili. Quando poi il fotografo/osservatore si 
ferma, al posto delle scie compaiono le varie 
prospettive dell’oggetto che si sono raggiunte al 
trascorrere del tempo. Resterebbe da supporre cosa 
vedrebbe l’osservatore più esterno quando osserva il 
fotografo che sta facendo una foto fototempistica 
raggiungendo più volte la «quasi-velocità della luce». 
Ma lasciamo che anche altri possano divertirsi a fare 
supposizioni di altissimo livello scientifico !! 

about:blank
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Invito a ViterboImmagine 2023 

Si terrà a Viterbo dal 9 settembre al 5 novembre 2023 il Festival “ViterboImmagine2023” che vedrà 

come principale protagonista la fotografia. ViterboImmagine si propone come Festival 

dell’“Immagine” che vuole esplorare la comunicazione con la rappresentazione Spazio-Tempo che 

non è il congelamento di un istante ma un susseguirsi di evidenti continuità di istanti infiniti.  
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             REDAZIONALE  Photo & Concorsi 
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All’interno del Festival trova ampio spazio un 
concorso fotografico patrocinato dalla FIAF suddiviso 
in sessioni di cui il tema è libero ma il trascorrere del 
tempo deve essere il focus delle immagini.  Il 
Concorso è suddiviso in due sessioni: 
•la prima riguarda il Mosso Movimentato che 
appartiene al tema fotografico caratterizzato dal 
mosso; è quell’immagine fotografica che l’autore 
produce volutamente in movimento, per trasmettere 
la dinamicità del soggetto, o quella realizzata con 
movimento della fotocamera o del fotografo stesso 
per ottenere l’effetto del movimento. Esempio: 
fotografie di Panning, Zooming, Fotodinamismo, ICM 
(Intentional Camera Movement). 
•la seconda è dedicata più specificatamente alla 
fotografia in FoTotempismo. Si intende come 
fotografia in FoTotempismo, quell’immagine 
fotografica ottenuta muovendo la fotocamera nelle 
tre dimensioni spaziali, in un tempo sufficientemente 
lungo atto a determinare, nel soggetto fotografato, 
l’occupazione di più spazi all’interno del fotogramma, 
rappresentando con continuità e senza interruzione 
dello scatto, più prospettive del soggetto stesso nel 
tempo del movimento dell’apparecchio di ripresa, 
dando evidenza delle “scie di dematerializzazione e 
re-materializzazioni”.  
 Dunque una bella sfida per i Fotografi che si dovranno cimentare in un genere fotografico poco usuale 

il primo e una assoluta novità il secondo che daranno luogo a opere fuori dagli schemi classici e ad alto 
contenuto artistico. Ci sono quindi molte attese sulle opere che saranno presentate che vedranno 
come principale driver l’originalità e la creatività. 
Non assolutamente trascurabile l’entità dei premi messi in palio dall’organizzazione. 
Tutti i dettagli, il bando e tutte le indicazioni per la partecipazione al Festival e ai concorsi fotografici 
sono disponibili sul sito www.viterboimmagine.it al quale si rimanda per necessità di sintesi. 
 

http://www.viterboimmagine.it/
http://www.viterboimmagine.it/
http://www.viterboimmagine.it/
http://www.viterboimmagine.it/
http://www.viterboimmagine.it/
http://www.viterboimmagine.it/


Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare 
con la fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra 
immagine e filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il 
mezzo della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre 
apparecchiature impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero 
componenti del processo percettivo umano: occhio, tempo, luce, 
obiettivo, scelta dell’inquadratura, messa a fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile 
di vita  attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma 
delle idee. La parola immagine quindi non fa riferimento solo alle 
fotografie, ma si riferisce a tutta la realtà dell’individuo, una realtà oggi 
spesso estraniante dove l’essere umano perde la propria individualità per 
indossare maschere e assumere ruoli spesso poco soddisfacenti alla 
natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere nella coscienza di tutti il 
perché di tanta passione fotografica oggi. 
I “photosophisti” sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro 
contributo a questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: 
video, testi, foto, musica o altro.  
 
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

                 MANIFESTO       Photosophia®  
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L’intelligenza artificiale sta entrando, in maniera sempre più veloce, a far parte delle nostre vite. Le 
applicazioni che riescono a generare contenuti, testi e immagini, si moltiplicano rapidamente e i risultati 
ottenuti, fino a ieri impensabili, lasciano immaginare un futuro prossimo in cui molte abilità umane 
verranno svolte da applicazioni di intelligenza artificiale. 
Nel contrasto tra “apocalittici e integrati”, come al solito si confrontano coloro che vedono nell’AI il 
tramonto della creatività umana e coloro che sono pronti a coglierne le incredibili potenzialità. La verità 
potrebbe essere nel mezzo. Le nuove tecnologie affiancano le vecchie e permettono la creazione di nuove 
figure professionali e competenze. E’ stato così anche con la nascita della fotografia che non ha ucciso la 
pittura, come alcuni all’epoca sostennero, ma si è affiancata ad essa e ha contribuito al rinnovamento del 
linguaggio dell’arte. 
Il testo e le immagini realizzati per l’articolo che segue sono stati prodotti con applicazioni di AI alle quali 
sono state date semplici istruzioni. Le immagini, in particolare, sono state generate da una applicazione  
attraverso richieste scritte, “prompt”, contenenti la descrizione di ciò che si vuole ottenere ed alcuni 
parametri tecnici. L’abilità nel creare questi prompt determina la qualità e la rispondenza di ciò che 
abbiamo richiesto al risultato che viene prodotto. Ed ecco delinearsi una nuova professione, quella del 
“prompt creator”, che riesce a tradurre nel linguaggio più adatto quelle che sono le esigenze creative. Per 
la produzione delle immagini l’AI si serve di milioni di fotografie e di file presenti in rete, imparando a 
riconoscerle per riproporci un risultato del tutto nuovo, molte volte sbalorditivo. Le fantasie più bizzarre 
possono quindi essere tramutate in opere  visualizzabili sullo schermo del nostro computer svincolando 
l’artista o il professionista dell’immagine da conoscenze o limiti tecnici. La creatività ottiene così il primato 
sulla capacità realizzativa, le idee divengono il vero valore aggiunto portato dall’uomo e che la macchina 
difficilmente potrà sottrarci.  
La strada è appena iniziata, ma i risultati sono già sbalorditivi. 
  
Il seguente articolo su “Le città del futuro” è stato realizzato senza l’intervento umano. Il testo è stato 
prodotto dall’applicazione ChatGpt, mentre le immagini sono state create con Midjourney. Ai due 
programmi sono stati forniti dei semplici prompt descrittivi di ciò che si voleva ottenere. Un piccolo 
esperimento per mettere alla prova l’AI e capire se è già in grado di sostituire l’abilità dell’uomo nella 
realizzazione di un breve articolo.  
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MAURIZIO CINTIOLI  Photo & Artificial Intelligence 

https://openai.com/blog/chatgpt
https://www.midjourney.com/home/?callbackUrl=/app/
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LE CITTÀ DEL FUTURO 
 

Il futuro delle grandi città è un 
tema di grande importanza per la 
società moderna, poiché le città 
rappresentano il cuore pulsante 
dell'economia e della cultura 
globale. Con l'aumento della 
popolazione urbana e la 
pressione sui sistemi di trasporto 
esistenti, è importante che le 
città si adattino per soddisfare le 
esigenze dei loro abitanti e delle 
attività commerciali. 
Una delle principali sfide per le 
città del futuro sarà la mobilità 
urbana. Con l'aumento della 
congestione del traffico e 
dell'inquinamento atmosferico, 
le città devono trovare modi per 
rendere i trasporti più efficienti e 
sostenibili. Una delle soluzioni 
più promettenti è la mobilità 
elettrica, che potrebbe ridurre 
significativamente le emissioni di 
gas serra e migliorare la qualità 
dell'aria. 
Oltre alla mobilità elettrica, altre 
tecnologie stanno emergendo 
per migliorare i trasporti urbani, 
come i veicoli a guida autonoma, 
i sistemi di trasporto aereo 
urbano e le biciclette e i 
monopattini elettrici. Queste 
tecnologie offrono nuove 
opportunità per ridurre la 
congestione del traffico e 
migliorare l'efficienza dei 
trasporti, ma richiederanno 
anche una regolamentazione 
adeguata per garantire che siano 
sicure e sostenibili.  
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Sarà necessario anche lavorare per integrare i diversi sistemi di trasporto esistenti in un'unica rete coesa. 
Ciò potrebbe includere l'adozione di sistemi di pagamento unificati e la creazione di sistemi di 
pianificazione del viaggio per aiutare i cittadini a navigare attraverso la rete di trasporto.  
Le città del futuro dovranno soddisfare le esigenze dei loro abitanti e delle attività commerciali in crescita, 
e questo include la mobilità urbana sostenibile e accessibile. 
Le città del futuro dovranno anche adattarsi per soddisfare le esigenze della crescente popolazione 
anziana e a mobilità ridotta. Ciò potrebbe includere la creazione di marciapiedi e strade più accessibili, 
nonché l'adozione di servizi di trasporto a chiamata, come i servizi di trasporto per disabili.  
Un'altra tendenza che diventerà sempre più importante nelle città future sarà l'utilizzo dei dati e delle 
analisi. Poiché le città diventano sempre più connesse e vengono generati sempre più dati, sarà 
importante saper interpretare tutte queste informazioni per prendere decisioni migliori. Ciò comporterà 
l'utilizzo di analisi predittive per identificare schemi e tendenze e l'utilizzo di algoritmi di apprendimento 
automatico per ottimizzare i sistemi della città. 
  
In generale, le prospettive di sviluppo delle città del futuro sono molto positive. Con l'utilizzo di tecnologie 
avanzate, la gestione dei dati e l'attenzione alla sostenibilità, le città del futuro potranno diventare più 
efficienti e vivibili. Ciò porterà a una riduzione dell'inquinamento, una migliore gestione delle risorse e 
una maggiore qualità della vita per i residenti. Inoltre, la creazione di spazi verdi e la promozione di un 
senso di comunità contribuiranno a creare città che siano non solo efficienti ma anche piacevoli da vivere. 
Tuttavia, è importante sottolineare che la realizzazione di queste prospettive dipende dalla capacità delle 
città di adattarsi e innovare continuamente. Inoltre, l'integrazione di tutti gli aspetti della sostenibilità, 
come l'equità sociale, l'inclusione e la resilienza, sarà cruciale per garantire che le città del futuro siano 
inclusive e accessibili a tutti i cittadini.  
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     GIANNI AMADEI   Photo & Formazione 

L’IPERFOCALE NELLA STREET PHOTOGRAPHY E LANDSCAPE PHOTOGRAPHY  
 Una tecnica antica ma sempre efficace per ottenere i migliori scatti e la tecnica del Focus Stacking. 
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La street photography e landscape photography sono forse i generi fotografici più comuni praticati dalla maggior 
parte dei fotografi, la prima categoria richiede in particolare  inventiva, capacità predittive, velocità di scatto e 
rapidità nella messa a fuoco della scena, spesso non c’è il tempo di guardare nel mirino, il fotografo deve essere 
sempre pronto a cogliere l’attimo; la seconda categoria non richiede caratteristiche di alte velocità nello scatto ma 
necessita di  una estesa nitidezza su tutta la scena da riprendere dovendo comprendere oggetti in primo piano in un 
contesto di orizzonte lontanissimo. La fotografia di strada necessita di una pre-visualizzazione della scena da 
fotografare, di una buona conoscenza dell’ampiezza di campo dell’ottica utilizzata e di una messa a fuoco “sicura”. Il 
fotografo di strada è allenato alla contestualizzazione, individua gli scenari urbani e sa aspettare sapientemente 
l’entrata in scena degli attori. Immaginare il verificarsi di un evento o di un comportamento ed essere pronti a 
coglierlo, al suo manifestarsi, permette generalmente di effettuare dei buoni scatti. Se la pre-visualizzazione con 
l’individuazione di possibili scenari, le curve, le linee, dipendono dall’ambiente in cui ci troviamo e dal nostro spirito 
di osservazione, la messa a fuoco veloce e controllata, condizione essenziale per restituirci scene con una ottima 
profondità di campo e facilmente leggibili, può essere ottenuta sfruttando i principi dell’ottica della fotocamera. 

Foto Gianni Amadei 
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La tecnica dell’Iperfocale 
Sicuramente abbiamo già sentito parlare della distanza iperfocale ma non l’abbiamo mai utilizzata oppure è 
trascorso molto tempo dall’ultima volta che ne abbiamo fatto uso. Vogliamo rivalutare questa tecnica perché le 
ultime foto scattate in strada, ci hanno deluso in quanto non hanno tutti i piani a fuoco come avremmo voluto? 
Vediamo quindi come ottenere immagini nitide dal primo piano allo sfondo aumentando al massimo l’estensione 
della profondità di campo con un singolo scatto.  
Normalmente siamo portati a mettere a fuoco il soggetto che consideriamo più importante in un’inquadratura, 
quando si sfrutta l’iperfocale dobbiamo invece concentrarci sulla porzione d’immagine che vogliamo a fuoco 
Profondità di campo (zona di nitidezza) Pdc, (Dof dall’inglese Depth of field). 
In fotografia, la profondità di campo indica la porzione di un’immagine che ha una ”nitidezza accettabile”. Perché si 
parla di nitidezza accettabile? Perchè un solo piano dell’immagine è davvero perfettamente a fuoco ed è quello su 
cui focheggiamo, ma sia davanti che dietro a questo piano si estende un’area che percepiamo comunque come 
nitida. Mano a mano che ci si allontana dal piano che risulta perfettamente a fuoco, quello dove normalmente è 
posizionato il soggetto principale della scena, la nitidezza va degradando verso lo sfuocato ma, entro certi limiti, 
continueremo a percepire la nostra immagine come nitida; è uno degli “strumenti” principali che un fotografo ha a 
disposizione per realizzare fotografie di grande impatto visivo.  
La si gestisce in maniera specifica per ottenere due tipologie di situazioni: 
-  soggetto nitido e tutto il resto indistinto 
-  tutto nitido, dal primissimo piano allo sfondo   

Foto Elisabetta Tufarelli 
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Nel ritratto, ad esempio, viene scelta la 
prima situazione perché permette di esaltare 
il soggetto e sfocare lo sfondo, nella 
macrofotografia e in quella di paesaggio, con 
il grandangolare, si cerca di avere la massima 
nitidezza su tutti i piani. 
 L’ampiezza dell’area di nitidezza dipende 
da quattro grandezze che permettono di 
calcolare a quale distanza impostare la 
messa a fuoco per ottenere la massima 
profondità di campo. Questa distanza è nota 
ai fotografi come iperfocale.  
Le quattro grandezze che determinano la 
profondità di campo (PdC) sono: 
- l’apertura del diaframma della lente (la PdC 
aumenta chiudendo il diaframma); 
- la lunghezza focale dell’obiettivo (a parità 
degli altri parametri), minore è la lunghezza 
focale maggiore la PdC ); 
- la distanza del soggetto (piano) su cui 
focheggiamo (la PdC si riduce a mano a 
mano che diminuisce la distanza obiettivo-
soggetto); 
- la dimensione del supporto sensibile 
(pellicola o sensore); per trattare questo 
aspetto si dovrebbe introdurre il concetto 
del “circolo di confusione”, argomento molto 
teorico che non riteniamo di affrontare in 
questo articolo, per saperne di più clicca qui.  
  
Come si utilizza l’iperfocale 
Normalmente quando scattiamo una foto 
mettiamo a fuoco il soggetto che 
consideriamo più importante nella scena da 
riprendere, quando invece si vuole sfruttare 
l’iperfocale dobbiamo concentrarci 
sulla porzione d’immagine che vogliamo 
venga fuoco. Ovviamente la fotocamera 
deve essere impostata in modalità messa a 
fuoco manuale. 

Foto Mario Vani 
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Come si scelgono però i valori 
della distanza di fuoco e del 
diaframma da utilizzare per avere 
a fuoco ciò che ci interessa? Ci si 
basa su una formula che permette 
di calcolare l’iperfocale di un 
qualsiasi obiettivo. 
H= f ² / (N*c) 
Dove: 
• H è distanza iperfocale 

misurata in mm. 
• ƒ è lunghezza focale della lente 

usata 
• N è l’apertura del diaframma 

utilizzato 
• C “circolo di confusione” 

(Quest’ultimo parametro 
assume i seguenti valori:  

      sensore APS-C: 0,016mm, 
sensore Full-Frame: 0,026mm)  
Questi i passi da seguire: 
1. Impostare la messa a fuoco su 
manuale (escludendo l’autofocus) 
2. Calcolare la distanza iperfocale 
risolvendo la formula precedente                
3. Individuare un punto della 
scena che corrisponde alla 
distanza iperfocale calcolata e su 
questo eseguire una accurata 
messa a fuoco (questo punto si 
trova tra il soggetto e l’infinito; 
questa distanza, come già visto, 
dipende dalla lunghezza focale 
dell’obiettivo e dall’apertura del 
diaframma). Mettendo a fuoco 
alla distanza iperfocale, sia il 
primo piano sia lo sfondo 
risulteranno nitidi. 

Foto Flavia Augusta Cota 
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Esempio di calcolo della distanza iperfocale 
Supponiamo di voler fare una foto di paesaggio con un obiettivo da 20 mm su una fotocamera full frame, usando 
una apertura f8. La distanza iperfocale sarà uguale a 20*20 / 8*0,026. Il risultato è 1923 mm, ossia 1,9 metri dalla 
fotocamera. Questa è la distanza su cui dobbiamo mettere a fuoco per avere tutto nitido. 
Esistono metodi semplici e più immediati ma soprattutto comodi, per calcolare la distanza iperfocale senza dover 
risolvere la formula precedente, sono tabelle precostruite e innumerevoli applicazioni su smartphone Android e 
iPhone. 
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Esistono metodi semplici e più immediati ma soprattutto comodi, per calcolare la distanza iperfocale senza 
dover risolvere la formula precedente, sono tabelle precostruite e innumerevoli applicazioni su smartphone 
Android e iPhone. 
Tabelle per il Calcolo dell’Iperfocale 
Sono tabelle che contengono già tutte le iperfocali calcolate per diverse combinazioni di diaframmi e lunghezze 
focali, sia per sensori APS-C che Full Frame 
Sono due tabelle distinte: nella parte superiore l’iperfocale calcolata per fotocamere APS-C nella parte inferiore 
l’iperfocale per le fotocamere Full Frame. Incrociando i dati di apertura di diaframma e lunghezza focale, è 
riportato il valore corrispondente di distanza iperfocale sulla quale mettere a fuoco. 
 

 



PHOTOSOPHIA 58 76 

Applicazioni per il calcolo dell’Iperfocale 
Ci sono molte app progettate per questo 
scopo, da installare sul proprio smartphone ed 
essere utilizzate all’occorrenza.  Ne esistono sia 
per il sistema operativo Android sia per IOS. 
Le più utilizzate su smartphone Android: DOF 
Calculator, Hyperfocal Calculator, Hyper Focal 
pro, altre. 
 
Ma come si calcola in pratica la distanza 
iperfocale utilizzando queste app?  
E’ piuttosto semplice, Io utilizzo da sempre 
Hyper Focal Calculator, ma funzionano tutte 
più o meno allo stesso modo.  Ovvero:   
- occorre indicare il sensore utilizzato, (alcune 
app, come  ad esempio Hyper Focal, ti 
chiedono il modello di     fotocamera che stai 
usando) 
- indicare la focale dell’obiettivo scelta per 
scattare 
- indicare l’apertura del diaframma 
- indicare la distanza del soggetto 
Impostando solo questi pochi dati, l’app calcola 
la distanza iperfocale (X). 
Dalla distanza X sarà tutto nitido fino 
all’infinito. Inoltre, indica anche il punto più 
vicino di messa a fuoco. 
Con questi parametri si dovrà impostare la 
fotocamera. 
 

Schermata dell’app Hyper Focal 



Il Focus Stacking 

Il focus stacking o bracketing della messa a 
fuoco, si realizza quando si scattano più foto 
di un soggetto modificando 
progressivamente il punto di messa a fuoco. 
Queste immagini possono essere 
sovrapposte per creare una fotografia che 
abbia a fuoco tutti gli elementi chiave; è una 
tecnica che ci permette di ottenere una 
grandissima profondità di campo, ossia di 
avere tutti gli elementi presenti nel nostro 
scatto perfettamente nitidi e a fuoco. 
Questa tecnica è largamente utilizzata 
nella fotografia macro, ma anche 
nella paesaggistica, soprattutto in presenza 
di una composizione con degli elementi sia 
molto vicini che molto lontani e quindi su 
diversi piani focali. Vediamo ora cosa ci 
serve e come possiamo realizzarlo con la 
nostra macchina fotografica! 
Per iniziare impostare, prima di ogni altra 
cosa, la funzione di bracketing della messa a 
fuoco, se disponibile nelle impostazioni della 
fotocamera. Prendiamo a riferimento, come 
esempio, una fotocamera del marchio 
Fujifilm che è quella che utilizzo 
normalmente ma le stesse funzionalità le si 
ritrovano sulle fotocamere di tutti i 
costruttori, basta cercarle aiutandosi 
eventualmente con il libretto di istruzioni. 
Per fare ciò, andare sul menù e cercare le 
impostazioni BKT, scorrere il cursore fino a 
trovare la voce di menu, Focus BKT e 
selezionarlo dando un OK.  
 

foto pexels-marek-339379 
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Saranno ora possibili tre impostazioni: Foto, Passo 
e Intervallo. Foto sono il numero di immagini che 
si vogliono scattare – questo valore può essere 
compreso tra 1 e 999. Passo è la differenza di 
messa a fuoco che cambierà per ogni scatto, con 
1 che indica il valore minimo e 10 che il più 
grande. L’ultima impostazione, Intervallo, è il 
tempo che intercorre tra ogni scatto: si può 
scegliere da uno a dieci secondi. Dopo aver 
selezionato i valori per ciascuno, premere Menu 
OK per confermare.  
Ora tornare indietro all’impostazione BKT Select e 
scegliere Focus BKT, quindi impostare la modalità 
di guida della fotocamera su BKT. Assicurarsi che 
ISO, apertura e velocità dell’otturatore siano 
impostati per una corretta esposizione, quindi 
mettere a fuoco e scattare. La fotocamera inizierà 
ora a scattare la sequenza di bracketing, 
regolando automaticamente il punto di messa a 
fuoco e contando il numero rimanente di scatti 
sul retro dello schermo. Durante lo svolgimento di 
questa funzione non è richiesta alcuna 
attrezzatura specifica, è importante però disporre 
di un cavalletto e di un comando remoto per 
mantenere la fotocamera immobile nella stessa 
posizione per tutta la durata del processo di 
bracketing.  Eseguiti tutti gli scatti si dovrà 
utilizzare un software di editing per combinare le 
immagini prodotte per completare il processo in 
post-produzione. 
I tutorial visionabili attraverso i link seguenti 
illustrano compiutamente questa tecnica nelle 
due fasi di realizzazione degli scatti e di post-
produzione. 

https://www.youtube.com/watch?v=ZDb1XgbdodM
&ab_channel=EmanueleBrilliPhotoshopandPhotogra
phy 
https://www.youtube.com/watch?v=374c-
PglN78&ab_channel=StefanoGallo 

foto di Ethan Sees: https://www.pexels.com/ 
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 Fotografia base 
Photoshop advance 
Ricerca e Sperimentazione – Still Life 
Fotografia intimista - Il mare d’inverno 
Fotografare in analogico 
Reportage - Passeggiate fotografiche 
Fototempismo 

DA GENNAIO PRESSO LA LIBERA 
ACCADEMI DI ROMA. 
Tutti i corsi sono altamente 
interattivi e alternano lezioni 
pratiche a lezioni teoriche. I 
corsi di base sono aperti e 
proposti a 
ciclo continuo, è quindi 
possibile accedere in qualsiasi 
periodo dell’anno accademico, 
previo colloquio con il docente. 
I lavori degli allievi sono 
consultabili sul portale LARUPS 
Per ogni corso viene rilasciato, 
su richiesta, un Attestato di 
frequenza e competenza, anche 
riconosciuto FIAF. 
Con l’adesione ai corsi si potrà 
inoltre usufruire della quota 
agevolata per l’iscrizione al 
Photosophia Fotoclub, circolo 
fotografico romano  che offre 
un calendario ricco d’iniziative 
fotografiche: concorsi, mostre, 
pubblicazioni, sessioni pratiche, 
incontri dibattito con gli autori. 
info@accademialar.it 
circolo@photosophia.it  
 

Direttore Silvio Mencarelli 
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Foto  Gianni Amadei 

SCUOLA DI FOTOGRAFIA 
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ORA BLU 
 L'ora blu, un momento pieno di incanto e di magia. 
In un angolo di cielo la luna, sulla cui punta arcuata appendere angustie e brutti pensieri. Dietro il monte 
il sole ancora non tramontato. 
E il cielo tutto che si fa specchio dell'anima.  
C'è il rosso della fatica del giorno che tramonta insieme al sole.  
C'è il giallo dei fievoli raggi, luce di una tenace speranza che mai si estingue.  
E poi c'è il blu che si poggia sull'anima e sul mondo come una coperta, tra le cui pieghe il cuore ritrova 
calma e pace. 
Perché non è il blu delle notti scure. E neanche il blu di giorni senza nuvole. 
È il blu dell'oceano che ti accoglie tra le sue grandi braccia e culla l'anima per spogliarla di ansia e 
preoccupazioni. È il blu di un cielo vestito di stelle che aspetta solo di accogliere ogni desiderio.   
L'ora blu, uno scrigno di serenità. 
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UN VIAGGIO 
FOTOGRAFICO 

ATTRAVERSO LE AREE 
VERDI DELLA CAPITALE 

I parchi, le ville e i giardini 
di valore storico - Edition 

2022 142 pag. formato 
16x23 cm 

Una raccolta fotografica 
delle dieci aree verdi 

ubicate nelle 
corrispondenti ville 

appartenute alle antiche 
famiglie nobiliari romane, 
poi acquisite dal comune 

di Roma o dallo Stato 
Italiano ed ora divenute 

parchi pubblici. 
 

Scarica l’estratto gratuito 
Acquistabile su Amazon 

versione cartacea o 
eBook 
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TREVIGNANO E IL LAGO DI BRACCIANO 

Trevignano Romano è una graziosa cittadina, comune della Città Metropolitana di Roma, che si affaccia sul 
versante settentrionale del lago di Bracciano caratterizzata da un piccolo centro medievale e dalla Rocca che la 
domina dall’alto voluta da papa Innocenzo III nel 1200. 
Ma la cittadina si fa apprezzare soprattutto per il suo splendido lungolago costellato lungo il suo percorso da 
ristoranti, locali caratteristici ed impreziosito da sculture d’ arte moderna nonché percorsi attrezzati per chi voglia 
svolgere attività fisica e ovviamente tante spiagge a disposizione dei bagnanti. 
Le immagini che presento qui sono state riprese in un giorno di dicembre; il cielo era plumbeo, l’aria era ferma, 
senza un alito di vento e l’acqua del lago si presentava come una grande macchia d’olio senza la benché minima 
increspatura sulla sua superficie, con le anatre ed i cigni impegnati in un pigro andirivieni. 
Tutti questi elementi uniti ad una scarsa presenza umana generava in me un senso di quiete ma anche quel 
pizzico di malinconia che spesso il lago suscita, in special modo fuori stagione. 
Questa situazione mi ha colpito a tal punto che ho pensato di trovarmi non di fronte ad un lago ma che davanti ai 
miei occhi si presentava “IL LAGO” quasi fosse disceso direttamente dall’ iperuranico mondo delle idee di 
Platone; mi trovavo insomma al cospetto del lago “ideale”. 
Normalmente tendo a privilegiare più una fotografia evocativa, rispetto ad una didascalica, con tratti meno nitidi 
e colori più tenui rispetto a quelli ultra saturi così tanto in voga oggi. 
Per questo, nel tentativo di catturare questa atmosfera, ho inserito sull’obiettivo un filtro ND1000 che permette 
di utilizzare tempi lunghi anche in pieno giorno. 
Le riprese sono state effettuate tutte a mano libera con tempi di esposizione che variavano da un minimo di 
mezzo secondo fino ad alcuni secondi. 
Spero, in questo modo di aver trasmesso, perlomeno in parte, quelle sensazioni che ho provato in quei momenti. 
 
 
BIO: Savino Malizia coltiva la sua attività, in ambito esclusivamente amatoriale, da oltre 45 anni dedicandosi 
inizialmente un po’ a tutti i generi fotografici più classici.  
Nel tempo ha maturato una sensibilità maggiore verso una fotografia di tipo sperimentale e anche più 
“intimistica”, sviluppando e approfondendo tematiche in maniera più specifica. Tutto ciò utilizzando svariate 
attrezzature: dalle Leica alle toy cameras, dalle macchine a sviluppo istantaneo alle Lensbaby, come fossero una 
“cassetta degli attrezzi”, da cui estrarre lo strumento più idoneo per concretizzare le proprie idee. In ambito 
aziendale ha vinto due primi premi in occasione di concorsi fotografici, presieduti comunque da giurie qualificate, 
e sempre nello stesso contesto ha condotto anche vari corsi, riservati ai dipendenti, sia di ripresa fotografica che di 
sviluppo e stampa in camera oscura. 
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Photosophia Fotoclub 
circolo@photosophia.it 
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